
IN ITALIA 

Teramo 

Un computer 
ha anticipato 
la Pasqua 
• I TERAMO Per «colpa, dì 
\iri computer, a Teramo la re-
surrezlone di Cristo è stata an
nunciata con 25 ore di antici
po dalle campane della chiesa 
del Sacro Cuore di Teramo 
Per un errore nella program
mazione, che non ha tenuto 
conto né dell'entrata in vigore 
dell ora legale né dei 29 giorni 
di febbraio a causa dell'anno 
bisestile, le campane si sono 
•sciolte, nel pomeriggio di ve
nerdì santo, anziché di saba
to poco prima dello svolgi
mento della processione del 
Cristo morto Lo stupore dei 
fedeli presenti in chiesa per le 
lunzioni della passione è stato 
grande Erano affluiti In massa 
per celebrare la morte di Cri
sto e sono stati ricevuti da un 
allegro scampanio È stato ne
cessario un veloce intervento 
sul computer che è stato di
sattivato Immediatamente il 
suono festoso delie campane 
è cessato 

A Sulmona in provincia 
dell'Aquila si è invece ripetuta 
positivamente len mattina la 
tradizione della «Madonna 
che scappa in piazza», una 
inanlfestazlone folcloristico-

1 religiosa risalente all'undicesi
mo secolo, particolarmente 
attesa quest anno poiché nel
la passata edizione la statua 
cadde a terra durante la sua 
corsa verso II figlio risorto a 
causa dello scivolone di uno 
dei quattro portatori, apparte
nenti alla confraternita di 
•Santa Maria di Loreto. Dal-
I esito della manifestazione I 
credenti traggono auspici per 
l'anno Le edizioni «negative. 
del 1980 e 1984 (la prima vol
ta la statua cadde, la seconda 
ebbe difficoltà ad uscire dalla 
chiesa) vengono collegate 
dalla popolazione al terremoti 
dell Irpina e del Parco nazio
nale d Abruzzo 

Milano 

Accoltella 
la moglie che 
gli sparò 
• I MILANO Vi è stato ieri un 
nuovo episodio della guerra 

Ejrlvata che stanno combat-
erjdo fra loro due coniugi ori

ginari di Venosa (Potenza), 
ma da tempo residenti a Mila
no, Jolanda Cavallo, 42 anni, 
e Donato Coslma, 53 anni Sei 
mesi fa era stata la donna a 
sparare al marito ed ora lui si è 
vendicato, accoltellandola 
Dopo aver Ferito il manto con 
tre proiettili di pistola la Caval
lo era stata arrestata per tenta 
to omicidio, ma era recente
mente tornata in libertà len il 
marito I ha attesa mentre usci
va di casa per andare al suo 
lavoro di Infermiera e quindi 
l'ha affrontata in piazzale Li* 
bla vibrandole tre coltellate e 
ferendola ali addome, al seno 
e ad un braccio La Cavallo è 
stata soccorsa e trasportata al 
Policlinico dove è stata sotto
posta a intervento chirurgico 
Il manto, che da quando se ne 
epa andato di casa viveva in un 
camion, è fuggito ed è ora ri
cercato 

Decine di vittime sulle strade 

Quest'anno gli italiani 
hanno preferito la montagna 
Vacanza all'insegna del maltempo 

fe.fj 

Tutti in coda 
E' l'addio al primo grande ponte 

Tutto secondo il copione della tradizione anche 
quest'anno. Pasqua e pasquetta all'insegna delle 
abbuffate, delle gite, delle feste locali e, purtrop
po, delle lunghe ed estenuanti code in automobile 
per il «lento» rientro e degli immancabili incidenti 
che hanno lasciato sulle nostre strade 12 morti e 
quaranta feriti. Il tempo, non proprio clemente, ha 
favorito soprattutto gli amanti della montagna. 

L I L I A N A R O S I 

Turisti e romani in via dei Fon Imperiali nella giornata di Pasquet
ta, in alto, due ragazze tedesche sotto il primo sole di Alassio 

••ROMA Pasqua e Pasquet
ta all'insegna del tempo incer
to, della tradizione e, degli in
cidenti stradali e delle code ai 
caselli I più fortunati, o i più 
previdenti, in tanti, anzi, tan
tissimi hanno scelto la monta* 
gna come meta per il lungo 
ponte di Pasqua II tutto esau
rito è stato registrato nelle 
principali località montane 
per le quali le nevicate di que
sti ultimi giorni hanno favonio 
una inaspettata coda di sta* 
gione Anche la Valtellina, do
ve l'alluvione dell'estate scor
sa sembrava aver seriamente 
compromesso l'andamento 
turistico, ha visto esaunti tutti 
gli alberghi con numerose 
presenze di turisti tedeschi e 
inglesi Pasqua bianca anche 
sulle Dolomiti dove la cele-
bemma Cortina ha nvissuto il 
grande successo degli anni 
passati e dove intere zone co
me l'alta vai di Zoldo sono en
trate in tilt per le difficoltà or* 
ganizzative create dall'arrivo 
in massa di turisti 

Grande ressa nelle località 
montane del Nord, quindi, ma 
anche al Centro e al Sud In 
Abruzzo tutti 3 li impianti sono 
entrati in funzione a pieno re
gime (tranne quello di Ovin-
doli per il pene olo di slavine) 
Anche l'Abetone e I Armata 
hanno avuto un ricco afflusso 
di tunsti, e non solo toscani 
Tutte percorribili e affollate di 
sciatori le piste della Sila 

Lavoro a pieno ritmo anche 
lungo le nostre coste, affollate 
da un gran numero di tunsti 
italiani e stranieri Gran daffa
re hanno avuto gli albergatori 
della nnomata costa adriatica 
inizio di stagione in piena re
gola per Rimiri i e Riccione 

Movimento anche nella lo
calità montana di Sestola 
(Modena) in procinto di dare 
il via alle «tombiadi» con il 
campione bolognese in veste 
di protagonista 

Tornando nelle località di 
mare, mentano di essere citati 
alcuni impavidi amanti dei ba
gni «a tutti 1 costi» che, nono-

Trovati per caso da amici e parenti 

Tre anziani a Torino 
muoiono soli a Pasqua 
Tre persone anziane - due uomini e una donna • 
sono morte, sole, nel giorno di Pasqua, a Torino. 
Tre persone, tre storie diverse, un dato comune: 
la solitudine della vecchiaia. Sono stati trovati 
dai vicini, da un parente, da una governante C'è 
chi non si è risvegliato al mattino, chi seduto in 
poltrona, attendeva che qualcuno suonasse alla 
porta. 

• • TORINO Vecchiaia e soli
tudine sono il comun denomi
natore di tre storie torinesi av
venute domenica Proprio nel 
giorno di Pasqua tre anziani 
sono morti nei rispettivi ap
partamenti dove vivevano da 
soli Si tratta dell ottantenne 
PaiminaCnstoferone domici
liata in via Borgone, nella pen-
feria nord cittadina, del set
tantatreenne Virgilio Furega-
to che abitava in strada Lanzo 
255 e del medico in pensione 
Giovanni Gallo, 71 anni, che 
viveva, anche lui in solitudine, 
in un elegante appartamento 
del centro Tre punti diversi 
della grande città, dove, tra gli 
oltre un milione di abitanti 

che la popolano sono indub
biamente in molti a vivere e 
consumare in triste solitudine 
le loro esistenze I tre anziani 
deceduti per cause più o me
no uguali, net giorno di Pa
squa, sono stati trovati quasi 
per caso, da parenti o da ami
ci Palmina Cristoferone vive
va da tempo sola in città L'al
tro ieri, una vicina di casa era 
andata a trovarla per portarle 
una fetta di dolce I ha trovata 
morta, uccisa quasi certamen
te da un infarto 

Lo stesso crudele «killer» 
deve aver ucciso il pensionato 
Virgilio Furegato Anche lui vi 
veva solo, in un alloggio pen 

fenco della Barriera di Lanzo 
Aveva una figlia, sposata che 
abitava lontano, ogni tanto la 
donna andava, però, a trovare 
l'anziano padre L'altro non 
ottenendo nsposla alle sue n-
petute scampanellate, si è ri
volta ai vicini che avevano una 
copia della chiave di casa, il 
padre era ancora nel letto, 
morto forse ormai da parec
chie ore, probabilmente du
rante il sonno 

Stroncato da un infarto an
che Giovanni Gallo, un anzia
no medico da tempo ormai n-
liratosi dalla professione II 
dottor Gallo era l'unico, dei 
tre anziani deceduti, a non vi
vere completamente solo A 
sbrigare le faccende domesti
che vi era una governante, 
che, però, in occasione delle 
feste pasquali, si era presa una 
giornata di vacanza Nel pn
mo pomenggio di domenica 
scorsa la donna è ntomata 
nell'appartamento del medi
co, ma il dottor Gallo giaceva, 
pnvo di vita, nverso su una 
poltrona 

stante le condizioni del tempo 
non propno adeguate, non 
hanno voluto nnunciare al pri
mo tuffo della stagione I più 
coraggiosi si sono immersi nel 
mare di Sardegna e di Napoli 
Anche le città d'arte hanno re
gistrato Il pienone Vale per 
tutte l'esempio di Roma la cui 
mostra su Van Gogh - che ha 
chiuso propno len sera - ha 
nehiamato un numero ecce
zionale di amatori circa 4300 
al giorno per un totale di 
300mila visitaton in due mesi 
Ma Roma ha registrato anche 
150mila persone a San Pietro 
per la tradizionale benedizio
ne 

Il tradizionale scoppio del 
carro (il «brindellone») a Fi
renze quest anno ha deluso 
non poco Infatti, la «colombi
na» non è riuscita ad incendia
re il carro segno di malaugu
rio per i fiorentini 

Se domenica il tempo ha 
fatto i capneci, il lunedi del
l'Angelo ha permesso alla 
maggior parte degli italiani di 
nspettare la tradizione della 
gita fuon porta Come ogni 
anno esodo di napoletani, no
nostante 11 mare mosso, verso 
Capn e Ischia, mentre in 
200mila hanno preferito gli 
scherzi d'acqua della reggia di 
Caserta Grandi affollamenti 
in Puglia per la scampagnata 
di pasquetta nella foresta di 
Mercadante, la selva di Fasa-
no e I immancabile Albero-
bello 

Massiccia presenza di stra-
nien, ma anche di gitanti casa
linghi, a Taormina, Cefalù e 
nella valle dei tempi di Agri
gento Brutta Pasquetta, inve
ce, per un surfista di Siracusa, 
che trascinato dal fortissimo 
vento afneano - lo stesso che 
ha coperto di polvere rossa la 
Sicilia onentale - è stato sal
vato in extremis dalla capita-
nena di porto 

Una breve parentesi va 
aperta per segnalare che no
nostante gli inviti di ecologisti 
e vegetanani a non mangiare 
carne di agnello, sono state 
ben poche le famiglie che 
hanno nnunciato a portare in 
tavola il tradizionale abbac
chio Insomma, il nto 
dell'«abbuffata» è stato come 
ogni anno consumato 

Il traffico, che si è mantenu
to intenso, ma regolare duran
te i giorni di festa, ha avuto la 
prevista impennata durante il 
nentro, a cominciare dalle 18 
di lunedi sera forti rallenta
menti sono stati registrati su 
tutte le principali arterie men
tre lunghe code (una di 4 chi-
lometn all'ingresso di Orte) si 
sono formate ai caselli delle 
maggiori città e ai posti di 
confine II bilancio degli inci
denti verrà fatto solo oggi Ma 
già nella serata di lunedi si 
contavano moltissimi morti e 
decine di fenti. Nel pnmo in
cidente di questo esodo pri-
mavenle ha perso la vita, vici
no Grosseto, una copia di co
niugi di Cashglion della Pe
scaia 

Sicilia, erano in gita coi genitori 

Due bimbi muoiono 
in vasche d'irrigazione 
Due bambini annegati nel giro di poche ore in due 
vasche d'irrigazione. E accaduto ieri in Sicilia in 
due piccoli centri del Catanese e del Siracusano. 
Entrambi i bambini avevano cinque anni ed erano 
con i familiari per la classica gita di Pasquetta. E 
invece finita bene la drammatica avventura di due 
bimbi in Alto Adige che hanno rischiato di affogare 
in un fiume ma sono stati salvati da un pescatore. 

M CATANIA Un bambino, 
Alessandro Camola di cin
que anni, è annegato in una 
vasca d'irngazione in con
trada «Schettino* in territo
rio di Paterno, a 25 chilome
tri da Catania Il piccolo, elu
dendo la vigilanza dei fami-
lian assieme 31 quali trascor
reva la pasquetta in una 
campagna della zona, si è al
lontanato mettendosi a gio
care vicino alla vasca I geni
tori non trovando più il pic
colo hanno informato 1 cara
binieri Dopo qualche ora il 
corpo di Alessandro è stato 

avvistato nella vasca colma 
d'acqua 

Una inchiesta è stata di
sposta dal pretore per accer
tare eventuali responsabili
tà Un altro bambino e mor
to in circostanze analoghe 
nel siracusano Antonino 
Panarello, cinque anni, figlio 
di un bracciante agncolo, è 
annegato dopo essere cadu
to in una vasca di irrigazio
ne. Mentre trascorreva la 
giornata di pasquetta con 1 
familiari nelle campagne di 
Francofonte, il bambino ei 
era allontanato dalla comiti

va di parenti ed amici per 
oltre due chilometri ed è fi
nito in una vasca piena d'ac
qua Il cadavere di Antonino 
Panarello è stato trovato al
cune ore dopo dai suoi geni
tori che lo cercavano 

Il pronto intervento di un 
pescatore è invece valso a 
salvare la vita a due ragazzi, 
Andreas Berti e Luca Matte
rei, entrambi di Bolzano, av
venturatisi su un isolotto in 
mezzo al nume Isarco, che 
attraversa il capoluogo al
toatesino L'imprevista aper
tura a monte delle paratie di 
una diga, aveva messo in dif
ficoltà 1 due ragazzi rimasti 
circondati e bloccati dall'ac
qua, che probabilmente sa
rebbero stati travolti dalla 
corrente se non losse tem
pestivamente intervenuto in 
loro soccorso un pescatore 
che dalla riva aveva seguito 
la scena 

Bancomat 
disagi 
in vista 

Nel prossimi giorni potranno verificarsi interruzioni nel 
servizio Bancomat in ogni parte d'Italia Lo ha comunicato 
la Sip, precisando che il disservizio potrà essere causato 
dai lavori di ampliamento della rete autostradale che conv 
portano spostamento di cavi delle telecomunicazioni. 

Lieve sisma 
a Siena 
Paura ma 
nessun danno 

Momenti di paura a Siena e 
nei paesi vicini per due 
scosse di terremoto regi
strate ieri sera poco dopo le 
20, che non hanno provo
cato alcuna conseguenza 
per cose e persone Secon-

—i——•••••••••••••••••- do l'ufficio della Protezione 
civile della Prefettura di Siena si è trattato di scosse del 4* 
grado della scala Mercalli con epicentro nella zona tra 
Ville di Corzano e Sovlcllle, due località poco lontane dal 
capoluogo Molta genie, abitante anche nel plani bassi del 
centro storico di Siena, ha però sentito le scosse e si è 
subito riversata per le strade I centralini del vigili del fuoco 
e dell'osservatorio dei Cappuccini di Siena sono stati bloc
cati da centinaia di telefonate di cittadini preoccupati che 
chiedevano Informazioni 

Allevatore 
ucciso 
datore 

Un toro ha caricato un alle
vatore, Rosario Naselli di 
30 anni, schiacciandogli la 
cassa toracica L'uomo è 
morto L'incidente è acca
duto ieri nella stalla di Na
selli, a Piano Martino, alla 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • ^ i " " periferia di Regalrulo, in 
provincia di Enna. In un primo momento i carabinieri 
avevano pensato che Naselli fosse la vittima di un delitto, 
poi il medico legale ha stabilito le cause de) decesso. 

Riparte 
l'inchiesta 
Valsella 

Dopo la breve pausa pa
squale riparte l'inchiesta 
Valsella II sostituto procu
ratore di Brescia, Gugliel
mo Ascione, riprenderà og
gi gli Interrogatori delle per 
son« raggiunte da comuni-

••••••••"•••••••••••••"""^ cazione giudiziaria Come è 
noto I azienda è al centro di un presunto traffico di mine 
tra l'Italia e I Iraq Intanto Giovanni Borletti, uno del titolari 
della Valsella, ha scritto ai politici locali lamentando la 
pesante situazione dell'azienda causata dal mancato rin
novo delle licenze ministeriali per la costruzione di mine 
per I esercito italiano 

Altri arresti 
per la giovane 
sequestrata 
e drogata 

Per la vicenda di A S, la ra
gazzina tredicenne seque
strata e drogata, dopo una 
serata trascorsa in discoste-
ca, dal fratelli D'Ambrosio, 
sono finite in carcere altre 
tre persone I carabinieri di 
Imola hanno arrestato i due 

spacciatori che fornirono la dose di eroina iniettata alla 
ragazza e che le aveva procurato una reazione quasi mor
tale, e il ragazzo che accompagnò in auto a casa dei 
D'Ambrosio 1 fratelli e A S Sono finiti in manette Tonino 
Giagnacovo, Piersandro Monti, gli spacciatori, e Enzo De 
Simone 

In vacanza 
con 10 chili 
di hashish 

Cinque giovani tedeschi, tre 
ragazzi e due ragazze, sono 
stati arrestati dal carabinieri 
a Storo, In vai Giudicarle. 
Avevano con s i dieci chili 
di hashish I giovani, tutti di 
Amburgo, erano diretti ver-

• " " " " " • • « • • • • M so II lago di Garda secondo 
gli inquirenti la droga doveva servire a pagare le vacanze. 

Sgominata 
banda 
dei Tir 

La polizia ha bloccato la lu
crosa attività della banda 
dei Tir, arrestandone sei 
copmponenti, mentre altri 
due sono nusciti a sfuggire. 
L'ordine di cattura è stato 
emesso dalla Procura di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ « ™ ™ " Bergamo in manette sono 
finiti 1 fratelli Lorenzo e Carlo Fogliata, Carlo Vezzoli, Gere
mia Verzeni, Franco Pagani e Agostino Fusaroli, tutti abi
tanti nella zona compresa tra Milano e Bergamo La banda 
ha messo a segno una decina di colpi che hanno fruttato 
enormi quantità di carne, prosciutti, vini e liquori accumu
lati in un capannone dei fratelli Fogliata 

f to ton i i tn L)n detenuto, Arnaldo Frac-
w c w n u i u c a r o | | d | 2 ? a n n l è S | M 0 

uOVatO mOrtO trovato impiccato nella sua 
nel carepre ce"a del carcere a ì verona. 
"Ivi. Stava scontando una pena 
di V e r o n a per reati contro il patrimo-

nio La terribile scoperta è 
^ ^ — ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stata fatta domenica matti
na, durante il primo giro di controllo delle guardie carcera-

GIUSEPPE VITTORI 

Si apre a Verona la più grande mostra sui vini 

Grappe italiche alla riscossa 
contro «l'invasore» whisky 

DAI NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

• • VERONA L'Italia resta la 
maggior produttrice mondiale 
di vino, pressappoco un quar
to del totale, si risolleva pro
gressivamente dagli scandali 
del metanolo e adesso si ap
presta a rilanciare, per intanto 
sul mercato interno, anche i 
liquori locali, da più di un de
cennio sommersi dal whisky 
scozzese E questa la maggio
re novità di «Vimtaly», la ras
segna superspecializzata della 
Fiera di verona che quest'an
no sarà accompagnata, dall 8 
al 13 aprile da un salone ap
posito per i superalcoolici 
«Distilla» 

ba produzione italiana di 
grappe e brandy si è quasi di
mezzata nel tempo, attual
mente il consumo interno 0 e* 
xport è irrisorio) è aggrappato 
a 40 milioni di bottiglie di 
brandy, una trentina di grap
pa, scesa ai terzo posto dopo 

whisky ed amari A cosa si 
pensa per la riscossa' Come 
sempre, ad una produzione 
che badi maggiormente alla 
qualità, a grappe più invec
chiate e meno aspre E, natu
ralmente, a massicci investi
menti pubblicitari Insomma, 
bere meno e bere tutti Uno 
slogan che potrebbe anche 
andare d accordo con i dati 
sempre più allarmanti sulla 
diffusione dell'alcoolismo in 
Italia, 17miia morti I anno 

Le statistiche più tecenti sui 
consumi di tutte le bevande 
stabiliscono questa singolare 
graduatoria, espressa in milio
ni di litri 4 450 di vino 3 400 
di acque minerali, 1 320 di bi
bite 1 200 di birra 240 di suc
chi di frutta, 205 di liquori ed 
85 di spumanti Le statistiche 
sanitarie aggiungono che in 
Italia gli alcoolisti cronici so 

no tre milioni e mezzo gli al-
cooldipendenti un milione e 
mezzo I tassi più alti si regi 
strano proprio nel Triveneto 
la mortalità da alcool e di 93 
persone su lOOmila in Friuli 
68 in Trentino Alto Adige, 65 
in Veneto dove il tropo bere è 
la terza causa di morte ed un 
quarto della popolazione è 
costituito da bevitori eccessi 
vi Al punto che la Regione ha 
stanziato di recente 5 miliardi 
per un progetto di sostegno 
degli alcooldipendenti Guai 
pero a ricordare questi dati in 
occasione di rassegne come 
Vinitaly e Distilla o analoghi 
convegni tutela dell alcool e 
difesa dall alcool sono attività 
che marciano rigorosamente 
divise La giunta provinciale di 
Trento compera pagine sui 
maggiori settimanali per sot
tolineare che «il Trentino è I u-
nica regione che fa rima con 
vino» A Verona un concorso 

di poesie patrocinato dalla 
Provincia destina al vincitore 
tanto Valpolicella quanto pe
sa Il vino italiano sponsoriz
zerà con 21 miliardi ministe
riali i prossimi Mondiali di cai 
ciò C è perfino il «Vino della 
pace» prodotto annualmente 
dalle cantine fnulane di Cor-
mons ed inviato ogni primave
ra ai vari capi di Stato Senza 
contare i vini «d arte», con le 
etichette disegnate da famosi 
artisti L'etichetta più nehiesta 
dai collezionisti7 È quella di 
Erte per un Colilo dell azienda 
Livon nel Gonziano raffigu
rante una donna alata seminu
da Appiccicata su 4 200 bot
tiglie destinate al mercato sta 
tunitense, ne ha provocato il 
blocco nei magazzini di San 
Francisco troppo audace per 
la mentalità Usa Un grafico 
ha dovuto pazientemente di
segnare a mano sulle etichette 
4 200 reggiseni 

Straconcorso r=j 
"Taglia e Vinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

La Kheda vanno inviate al uguanta indlriao-
l ' U n M - Viale FuMo Testi 76 • 20188 MILANO 

ai ricordi cr» l'Inorino deve « a v e compia» tncrw di CAP (codio avviamento 
politala 20185 MILANO! par a v i l n ritardi 

runita inB] 
Da ricordare tutti i giorni. 

«UT MIN t 4 man un» \ i « 

l'Unità 
Martedì 
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